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    			AI PRESIDI DI FACOLTA'


Al DIRETTORI DI DIPARTIMENTO


Al DIRETTORI Di ISTITUTO


AI DIRETTORI DI CENTRO INTERDIPARTIMENTALE


AI DIRETTORI DEI C.S.B.


AL DIRETTORE AMMINISTRATIVO





LORO SEDI





OGGETTO Osservanza della normativa di Prevenzione degli infortuni sul lavoro e di


                   Prevenzione incendi (D.Lgs.626/94)





Si richiama l'attenzione delle SS.LL. all'osservanza delle norme in materia di protezione della salute e sicurezza dei lavoratori, reintrodotte. con alcune importanti innovazioni, dal D.LgsI.19.09.94, n.626, SIO.G.U, n265 dei 42 novembre 1994, emanato quale recepimento di alcune direttive CEE, tra cui la n.89/391 riguardante miglioramento della sicurezza e della salute nei luoghi di lavoro.





Tale provvedimento introduce l'obbligo, per aziende pubbliche e private, della costituzione dei servizio di prevenzione e protezione e riafferma ]'obbligo dell'attuazione delle norme di prevenzione degli infortuni, di prevenzione degli incendi, di formazione e informazione del personale su rischi e misure da adottare per attività che costituiscano pericolo per la salute, per l'integrità fisica del lavoratore.





Tale servizio, secondo l'intendimento di questa Amministrazione e da ritenersi comunque quale fase sperimentale, sarà costituito da un Ufficio di Coordinamento centrale, e da unità di personale, in servizio presso strutture periferiche, identificato dalle SS.LL. tra il personale tecnico-amministrativo in possesso di attitudini adeguate alle funzioni aggiuntive, di addetto alla sicurezza.  Tale personale dovrà essere designato dalle SS.LL. entro e non oltre i 30 giorni,dalla data della presente circolare. inviando





Comunicazione alla Direzione Amministrativa che provvederà alla sua formazione mediante apposito corso con verifica finale dei risultati conseguiti.


	Pur non ponendo limiti al numero totale dei designati, in considerazione dell'elevato numero di strutture e degli attuali limiti di risorse umane, si confida nelle SS.LL. affinché prendano in considerazione l'opportunità di designazioni comuni tra più strutture (ad es. un addetto per edificio), compatibilmente con le specifiche esigenze.  A tal fine gli uffici sono disponibili per una pianificazione di tali designazioni.


Compiti dei Servizio di prevenzione e protezione sono:


	individuazione dei fattori di rischio, nelle varie strutture dell'Ateneo;


	elaborazione di misure di prevenzione e protezione, sulla base di notizie fornite dai responsabili delle strutture e procedure di sicurezza per le varie attività (laboratori, officine, biblioteche, etc.).


studio di programmi di formazione ed Informazione per il personale.


	In	attesa dei funzionamento a regime dei Servizio di cui si è detto, giova ricordare che:





1	ai fini dell'applicazione della prevenzione degli infortuni su lavoro, l'art.3. da!


D.P.R.547155-Norme per la prevenzione degli infortuni  sul lavoro assimila lo studente al lavoratore subordinato: per cui particolare attenzione dovrà essere posta verso lo studente che svolga attività che comportino rischio per la sua integrità fisica (uso di macchine, energie e sostanze particolari); 





2	i destinatari delle norme citate. sui quali impone l'obbligo della loro applicazione. sono:


a)	datore di lavoro, b) dirigente; c) preposto;





3.	a tali soggetti, secondo interpretazione consolidata, corrispondono rispettivamente: Rettore; Preside di Facoltà - Direttore di dipartimento - di istituto - di centro - Direttore Amministrativo; altre funzioni ove presenti (ad es. responsabile di laboratorio. capo ripartizione, etc.):





4.	le sanzioni, per l'inosservanza delle norme in materia di prevenzione infortuni sono contenute nel titolo XI, art.389 e seguenti, dei D.P.R.27.04.1955, n.547 (Norme per la prevenzione degli infortuni sul lavoro); nel titolo IV, art.58 e seguenti, dei D.P.R.19.03.1956, n.303 (Norme generali per l'igiene del lavoro) e nel titolo IX, art.89 e seguenti del D.Lgs.19.09.1994, n.626 (Attuazione delle direttive CEE riguardanti il miglioramento della sicurezza e della salute dei lavoratori sul luogo di lavoro)





	In merito alla disciplina sanzionatoria giova ricordare che il D.Lgs 1911211994. N. 758 ha apportato sensibili modifiche ai numerosi provvedimenti in materia di lavoro.





Con l'occasione, in relazione alla prevenzione incendi, si ricorda che:





i presidii antincendio (estintori) dovranno rispondere a caratteristiche di efficienza ed efficacia e dovranno essere noti a tutto il personale, per funzionamento ed ubicazione. l'efficienza dovrà essere verificata mediante revisioni periodiche (semestrali);





il carico di incendio consentito, per le attività individuate ai punti 85 (scuole di ogni ordine e grado ... ) e 86 (Ospedali ... ) di cui al D.M. 16.02.82, è stabilito come segue:


-30 Kg/mq per locali ai piani fuori terra;


-20 Kg/mq per locali al 1° e 2° piano interrato;


-15 Kg/mq per locali altre il 2°  piano interrato:


-10 Kg/mq per atrii, corridoi di disirnpegno, scale, rampe e nei passaggi in genere;





i locali destinati a depositi di materiali solidi combustibili, archivi: biblioteche sono esclusi dall'osservanza di tali limiti purché posseggano i requisiti richiesti dalla norma (punto 14 allegato A al D.M.8 marzo 1985);





le porte, con funzione di uscita di sicurezza, dovranno esse mantenute costantemente sgombre onde consentirne l'apertura agevole per una eventuale fuga (l'impedimento dell'uso di tali uscite, posto in atto mediante qualsiasi mezzo, catene, lucchetti, etc., costituisce fatto grave, qualora tale inadempienza alle norme venga rilevata, dagli organi di controllo ne consegue automaticamente la denuncia all'Autorità Giudiziaria a carico dei responsabile della struttura), i percorsi, per raggiungere tali uscite, dovranno essere mantenuti costantemente sgomberi in modo tale che la loro larghezza corrisponda a quella prescritta e la loro individuazione sia segnalata.  Si ricorda, a tal fine, che il D.P.R.8.06.1982, n.524 contiene alcune prescrizioni in materia di segnaletica di sicurezza.





	Il D.P.R. 29.07.1982, n.577, prescrive che, successivamente al rilascio del C.P.[. (certificato di prevenzione incendi) il titolare dell'attività, ovvero suo delegato, osservi, e


faccia osservare, limitazioni. divieti e condizioni di esercizio, previste ed indicate nel certificato stesso e mantenga efficienti: sistemi, dispositivo ed attrezzature espressamente ,e


finalizzati alla prevenzione degli incendi.





	Il D.M. 29.08 92 (Norme di prevenzione incendi per l'edilizia scolastica,), prescrive, al punto 12, alcune importanti norme di esercizio, che dovranno essere rigorosamente osservate,





	Si trasmettono in allegato: informazioni, analisi e linee guida per l'applicazione della vigente normativa sulla prevenzione degli infortuni e prevenzione incendi e copie dei provvedimenti citati. nella presente circolare, con alcune definizioni d'uso.





Con i più cordiali saluti,








								IL RETTORE


							      (f.to S.Pontremoli)


GB/gp Circ2





